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Relazione programmatica  
collegata con il bilancio di previsione per l'anno 2011 

 
Nella manovra di stabilità all’esame del parlamento ci sono seri motivi di preoccupazione: 

• l’ipotesi di una riduzione, del 75% dei fondi connessi allo strumento del 5 x mille.  
• L’azzeramento del Fondo Nazionale per le non autosufficienze, che metterà brutalmente fine a molti 

percorsi di presa in carico delle persone con disabilità da parte dei servizi. 
• la drastica riduzione prevista anche per il Fondo per le politiche sociali, che rappresenta una spallata 

contro moltissimi tentativi di far uscire le persone con disabilità dagli istituti. 
• La spinta verso gli istituti viene  ulteriormente esplicitata nel significativo taglio che interesserà il Fondo 

nazionale per il diritto al lavoro dei disabili.  
Senza servizi, senza opportunità, senza reddito, senza politiche mirate all’inclusione, l’unica 
alternativa prospettata dallo Stato resta solamente quella della reclusione.  
 

 Inoltre L’INPS ha emanato le “Linee Guida operative per l’invalidità civile”  a cui dovrebbero 
attenersi i medici dell’INPS nell’esame delle nuove domande di invalidità, che, incidendo sulla definizione 
delle capacità deambulatorie e di svolgere gli atti quotidiani della vita, di fatto riprendono i tentativi, che si 
speravano scongiurati, di restringere i criteri di concessione dell’indennità di accompagnamento. 
Contemporaneamente, con note interne, l’INPS caldeggia l’esecuzione di routine delle doppie visite di 
controllo, anche quando la Commissione ASL (all’interno della quale comunque c’è un medico nominato 
dall’INPS) si sia espressa in modo unanime. Oltre allo spreco di risorse pubbliche, questo creerà notevoli 
disagi a molti cittadini con disabilità.  
 A questo dobbiamo aggiungere i tagli degli insegnanti di sostegno nella scuola e l’innalzamento del 
numero degli alunni che rendono più difficoltosa l’inclusione degli alunni con disabilità. 
 
 Da tutto ciò si capisce quanto sia importante essere sempre attenti a quanto viene deciso sopra di 
noi e essere pronti a lottare per l’interesse di tutte le persone con disabilità . 
 Naturalmente la partecipazione agli incontri organizzati di ANFFAS Lombardia onlus e alle Assemblee 
Nazionali rimane un ns. impegno e ci permetterà di essere aggiornati su tutte le iniziative da intraprendere a 
favore delle persone disabili e delle loro famiglie, di condividere il pensiero e l’azione ANFFAS. 

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.--.-.- 

 Il nostro lavoro è assorbito in gran parte dalla gestione  dei Servizi  (2 CDD (Centri Diurni Disabili) e   1 
CSE  (Centro Socio Educativo)) frequentati complessivamente da 70 utenti: 55 ai CDD e 15 allo CSE),  

I servizi sono ormai saturi: ci spiacerebbe dover discutere  quali criteri adottare per eventuali dimissioni.  
Per cui, a livello distrettuale, dovremo insistere affinché il “Piano di Zona” inizi una vera programmazione, 
che   tenga conto della saturazione ormai raggiunta dei nostri servizi e sia attenta alle esigenze delle nostre 
realtà. (case alloggio, strutture di sollievo..) 
 
 Visti i buoni risultati raggiunti, continuerà il rapporto  con la fisioterapista, e, inoltre, per incentivare 
l’attività motoria riproporremo il progetto “Distrabilia ”, che consiste in una dozzina di lezioni di attività 
motoria e nella partecipazione ad un meeting di atletica per disabili. 
 Come completamento delle seppur valide strutture a disposizione, inizieremo a far fronte in modo 
concreto, utilizzando il costruttivo apporto di molti “amici”, alla realizzazione di una piscina riabilitativa, 
tanto necessaria per la salute dei nostri “ragazzi,  con notevoli ricadute anche sul piano educativo. 
 Naturalmente continueranno e possibilmente verranno intensificate le varie iniziative già in essere, 
l’ippoterapia , la partecipazione ai tornei di calcio e le altre attività sportive e ricreative (bocce, piscina, 
tennis, vela, ecc.)  realizzate con il prezioso apporto di validi volontari a cui va sempre il nostro 
ringraziamento più sincero.  
 Anche l'attività teatrale,  che sotto la guida di un autorevole regista tanto successo ha avuto sia tra i 
ragazzi che nella cittadinanza, che in Europa, verrà riproposta, sempre con l’ausilio della Compagnia 
Teatrale “Viandanze”, con uno spettacolo che verrà incluso nella rassegna teatrale delle scuole superiori 
verso fine maggio. 
Sarà, poi, nostra cura proseguire col massimo collegamento con il territorio, utilizzando tutte quelle risorse 
che le realtà esterne (parrocchie, scuole,  gruppi culturali e sportivi) offrono, per INCLUDERE inserire , a 
pieno titolo, i nostri “ragazzi” nelle realtà più vive della nostra comunità.  
  



 
  
 
 Estremamente utile e, quindi, da intensificare è il collegamento con le scuole cittadine: a questo proposito 
bisogna rilevare la collaborazione esistente già da più anni con le quinte elementari per l’attività di vetro : 
alcuni nostri utenti sono diventati istruttori di questa disciplina artistica!  I lavori poi sono offerti dagli stessi 
scolari al pubblico… 
  A favore di utenti e dei loro familiari si continueranno a organizzare occasioni di incontro, anche 
conviviali e di socializzazione con scambio di vissuti e di saperi  per rinsaldare lo spirito di appartenenza 
alla grande famiglia ANFFAS, anche grazie al prezioso contributo di molti volontari, che, oltre a 
collaborare con gli educatori nelle attività dei centri, rappresentano un valido sostegno nei momenti più 
difficili. 
 Si realizzeranno, inoltre,  per i genitori due gruppi : uno di sostegno psicologico per meglio gestire lo 
stress, uno di formazione per affinare le competenze educative nei confronti dell’autonomia dei figli.  
 Sarà nostra cura riconoscere la professionalità dei nostri educatori e apprezzarne la disponibilità ad un 
maggiore coinvolgimento nelle attività.  
 Si cercherà di mantenere o implementare la comunicazione tra Presidente e consiglieri e famiglie, tra 
operatori e famiglie. Si terrà costantemente aggiornato il nostro sito WEB (anffasdesenzano.it), che contiene 
tutte le informazioni utili riguardanti la nostra Associazione.  
 Per quanto riguarda la formazione, anche nel 2011 verrà organizzato, in aprile, l’ormai tradizionale Corso 
di Aggiornamento (il 28°) che tanto successo di presenze sta ottenendo. Il Corso affronterà il tema 
riguardante la comunicazione nell’autismo. 
 Inoltre ci saranno vari incontri interni per approfondire tematiche relative al comportamento e alla salute dei 
nostri utenti.  
 Siamo ben consapevoli che il nostro vero compito, la nostra mission, è soprattutto continuare ad operare 
per assistere e sostenere le famiglie di disabili intellettivi e relazionali, a partire dalla culla e proseguendo 
nella loro età evolutiva. Per questo scopo riteniamo fondamentale proseguire con  il  SAI “Servizio di 
Accoglienza e Informazione”, anche in collegamento con gli altri SAI della Regione.  
Questo prezioso servizio che, oltre all’attività ordinaria di sportello, realizza anche vari incontri formativi e 
di informazione per i genitori,  mettendoci in condizione di incontrare nuove famiglie e di far loro conoscere 
la nostra realtà.  
Questi incontri saranno pubblicizzati anche presso le scuole in modo da contattare famiglie giovani. 
 Continueremo la fattiva collaborazione con l’ASL e con gli specialisti che si rapportano con nostri utenti, con i 
Comuni del bacino di utenza, con i privati che includono alcuni ragazzi nella loro attività.  
 Continuerà la collaborazione con la Casa Alloggio gestita dall’Ass. Mamré.  
 Continueremo la partecipazione al FORUM del terzo settore, che a Salò riunisce le Associazioni di 
volontariato del Distretto 11, e alle attività del CTRH, diramazione locale dell’ex Provveditorato, che si è 
impegnato nell’orientamento scolastico alla fine della scuola media.  
 Durante l’anno sono previste le consuete due assemblee dei soci, si terranno consigli direttivi mediamente 
uno ogni bimestre. 
 

 
 
 Passando ad analizzare il bilancio di previsione per il 2011, che viene presentato e messo in votazione, si 
può  notare che chiude a pareggio con un totale di € 1.195.200.  

Naturalmente, la parte più rilevante del bilancio è riservata al costo del personale: infatti l'ammontare 
globale delle spese per il personale è di €uro 958.500 (pari a più dell’ 80%) ed è aumentato, rispetto allo 
scorso anno,  per l’aumento del personale causato dal maggior numero di utenti (4 al CDD e 1 al CSE). 

Da notare che gli altri costi sono rimasti pressoché invariati. 
Conseguentemente anche le entrate previste, riguardanti i contributi di Comuni e ASL per la frequenza 

ai vari Servizi, sono state incrementate per coprire tali aumenti. 
 
 

Per il Direttivo 
Il presidente 

 Prof. Gianfranco Bertolotti 
 
 


